
Appunti di dialetto ligure

1. - Non infrequenti nel dialetto ligure sono g li esempi di assi­
milazione regressiva fra consonanti disgiunte. Un caso, che credo 
non sia· stato ancora osservato, è quello dell’assimilazione parziale 
provocat^ dalle nasali, per cui la nasale n influisce talmente sulla 
labiale b che precede, da renderla omorganica m. M i limiterò a cita­
re qualche esempio: mananne (invece di banane), parola che è molto 
facile udire sulla bocca delle J'ruttivendole in certe vie e piazzei di 
Genova ; manastra (invece di banastra ^ cesta ; vedi più sotto), ter­
mine assai comune fra la gente di mare; menzmn-a (invece di ben­
zina-a — benzina) ; menedizión (invece di benedizión = benedizione) 
ecc. Questo fenomeno si ha anche nel dialetto toscano, e lo ha già no­
tato il Meyer-Lübke (x) : così nel volgare migna (invece di b'igna =  
bi[so]gna) la nasale n ha assimilato parzialmente la  labiale b.

Mentre il latino non ha esempi di tale assimilazione a distanza, 
giacché « il est tout à fa it exceptionnel en latin qu’ une consonne, 
séparée d’une deuxième) consonne par une! ou plusieurs voyelles, s’as­
simile à celle-ci par anticipation » ( 2), i l  greco tardivo invece conosce 
il fenomeno. Così troviamo mounids invece di bounids, che è una 
specie; di grosso  ̂navone (3) , mouneurou invece di boùneurQn, che in ­
dica « nervo di bue » o, come dice lo Stephanus, flagellum  e nervis 
bubulis, luMm anti invece di luk-âbanti, che significa «  cammino 
della luce, corso del sole, anno » (4) , ecc.

N o ta . - Per la  retta pronunzia delle parole dialettali occorre 
osservare : a) che la vocale ö con sovrapposta orizzontalmente una 
lineeitta si pronunzia sempre chiusa quasi fosse una u ; b) che quando 
si trovano due n scritte in questo modo nn-f il che avviene soltanto 
nella penultima sillaba della parola, la pronunzia di queste è na­
sale, ed ambedue si appoggialo alla vocale precedente con cui sem­
brano formar sillaba, pronunziandosi poi la  vocale che segue total­
mente stacciata dalle medesime. A ltr i esempi sono : campann-a 
( = campar#), tann-a ( = tana); ecc.

2. - Bandstra ( =  cesta) è parola del sud della Francia, donde 
si è irraggiata nella Francia settentrionale, in Isvizzera, in Lorenar 
nel Monferrato e nella Spagna. I l  vocabolo deriva dalla· fusione di

(*) Grammatica storica della lingua italiana e dei dialetti toscani, p. 1 1 7 .

(2) Juret, La phonétique latine, p. 3 4 .
(3) Cfr. K. Brugmann, Abrégé de gramm . comparée, p. 2 5 0 .
( 4) Cfr. E. Kieckers, Hist. gr. Grammatik 1 , p. 1 1 8 .
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benna (termine gallico che significa cesta, benn,a ossia una carretta 
di vimini intrecciati cote arte, treggia) e di cànastron (cfr. i l greco 
7cdnastron e i l  latino canistrum). 11 Wartburg (*), che ci dà queste 
notizie, dimentica o  non sa che la parola è viva tuttóra anche nel 
dialetto ligure, e specialmente fra  la gente di mare, che comune­
mente chiama ba/nastra o monastra (v. sopra) la cesta, ove vien posto 
il pesce pefseato.

A n t o n io  G i u s t i

( x) W . von Wartburg, Französisches etymologisches W örterbuch. Anche il 
Meyer - Lübke (Rom. etym. Wörterbuch, n. 10 3 5 ) si accontenta di ripetere quan­

to dice il Wartburg.
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